GIANNI ALE’…
Chi sono
Giovanni Alemanno, 53 anni, Sindaco di Roma dal maggio del 2008.
È stato Ministro delle Politiche Agricole e Forestali.  Sposato con Isabella Rauti, figlia di Pino Rauti noto esponente del MSI che si contrapponeva all’area Almirantiana.
Entra giovanissimo in politica nelle organizzazioni giovanili del Fronte della Gioventù e , sin da subito, si contrappone da convinto rautiano a Fini, esponente di spicco della corrente di Giorgio Almirante.
Nel 1994 viene eletto deputato ed  è tra i fondatori di Alleanza Nazionale creando con Francesco Storace una corrente chiamata  “Destra sociale”. 

Viene eletto Sindaco di Roma  nel 2008 dopo la bruciante sconfitta nelle Amministrative del 2006 che lo videro soccombere con il 37,1% dei voti nei confronti di Walter Veltroni.

 Crea la Fondazione Nuova Italia dopo essersi molto adoperato per imbastire un mondo associativo di destra vero e proprio tallone di Achille della destra italiana.
Ama circondarsi dei suoi vecchi amici di “Terza Posizione”, nel pregio personale di non dimenticare e non rinnegare mai il suo passato ma, soprattutto, le antiche amicizie.
Appassionato di alpinismo è iscritto al Club alpino italiano: nel 2004 è stato Capo spedizione onorario nella scalata del K2 per il cinquantenario della conquista italiana della seconda vetta del mondo.

Cosa vogliono
 Non sappiamo se Alemanno sia soddisfatto della sua scelta di impegnarsi nel governo di una grande città come Roma , la capitale d’Italia.
Sappiamo che dovrà sciogliere a breve la riserva su una sua eventuale ricandidatura nel 2013. Non sarà una scelta facile anche perché, se le elezioni politiche andranno a scadenza naturale, coincideranno esattamente con le Amministrative.

Molte le difficoltà nel governare Roma, in parte previste , in parte sottovalutate. Avrebbe voluto risolvere molti malanni congeniti della Capitale ma, si è trovato di fronte a una difficoltà evidente nel mettere mano a problemi incancreniti come il traffico, le buche, i campi nomadi, la disoccupazione, il  fatiscente sistema fognario, la pulizia e il decoro della città, la sicurezza e  temi importanti come la gestione delle società partecipate ,che non ha prodotto un netto cambiamento di rotta.

Proprio nella ricerca di tecnici e manager  o di politici preparati si è evidenziata la carenza della destra romana nel creare una vera classe dirigente. Una colpa grave che pone le sue radici negli anni in cui non ci si è curati di selezionare un pool amministrativo pronto ad assumersi impegni di tale portata. E’ evidente che le scelte che sono state fatte ai vertici di alcune aziende   municipalizzate sono risultate inefficaci o addirittura deleterie.
Il fenomeno di Parentopoli, che ha colpito parte della Giunta capitolina e una parte dei vertici di alcune aziende, dimostra da una parte lo spregio nei confronti di una  corretta gestione di un Ente pubblico, dall’altra l’inadeguatezza delle persone ad assumersi tale compito e, non ultimo, il tradimento di alcuni valori fondanti della destra italiana come “la meritocrazia”. Essere parenti di un politico non significa rinunciare a priori alle pari opportunità ma dobbiamo registrare che tutti i parenti, gli amici, i portaborse , gli autisti o le amanti di un politico sono esseri superiori. Peccato che la politica non riesca a esercitare tale selezione anche per il bene comune.
Idee e ricette
Dodici i punti qualificanti del programma in uno slogan, “Roma cambia”. Il giudizio se Roma sia effettivamente cambiata in meglio o in peggio lo dovranno dare gli elettori romani nella primavera del 2013. 

Il traffico e la sicurezza era una priorità nel programma elettorale di Alemanno attraverso un “piano strategico della mobilità”, con la costruzione di un secondo GRA utile a decongestionare quello esistente, oltre al piano relativo alla nuova rete metro B1, C .D.
Nel campo della sicurezza vi era l’armamento dei vigili urbani, lo spostamento e la chiusura dei campi nomadi abusivi e un intervento corposo in tutto il comparto, volto a salvaguardare l’incolumità e la sicurezza del cittadino.

Nel settore casa si era impegnato alla costruzione di 40 mila nuovi alloggi come previsto dal Piano Casa nazionale  e residenze da vendere o affittare a prezzi concordati. Agevolare la contrazione dei mutui per la prima casa e riqualificare le periferie.
Nello sport era previsto di concedere aree dove costruire due nuovi stadi per Roma e Lazio e, fra gli impianti da costruire, uno stadio del ghiaccio, uno dedicato alla boxe e un altro palazzetto dello sport.

Era prevista una vera e propria rivoluzione nel settore ambientale attraverso 4 termovalorizzatori in 5 anni e un aumento cospicuo della percentuale di differenziata con l’introduzione della raccolta porta a porta. Si prevedeva di raggiungere il 35% di rifiuti differenziati entro il 2010.

E’ ovvio che governare Roma non è semplice ma la generosità dei programmi elettorali e lo sport nazionale della politica politicante di ricondurre tutti i mali alle amministrazioni precedenti ,non sono elementi di discontinuità da attribuire al modus operandi dell’attuale amministrazione di centro destra.

Vengono contestate alla Giunta Alemanno alcune promesse non mantenute: le buche che persistono e si allargano, le caditoie che non raccolgono sufficientemente l’acqua piovana per la mancanza della normale manutenzione,la sicurezza tanto sbandierata in campagna elettorale, l’espulsione di 20 mila Rom e immigrati non regolari,il Gran Premio di Roma di F1 naufragato definitivamente, la demolizione e ricostruzione di Tor Bella Monaca di cui non si ha più notizia certa.

Anche nel campo occupazionale vi era l’obiettivo di creare 600.000 nuovi posti di lavoro, ma la crisi globale ha troncato anche questo buon auspicio.

Insomma, non sarà facile in un anno invertire dei giudizi critici non del tutto positivi.

Una città grande e complessa come Roma ha bisogno di un arco di tempo  decennale e di un unico disegno politico e programmatico per concretizzare alcuni punti qualificanti di un programma elettorale ma, con l’onestà intellettuale di ricordarselo in campagna elettorale e, con l’onestà politica di non rincorrere libri dei sogni che non possono essere realizzati in cinque anni.
I loro interlocutori
Come  leader della Destra sociale, Gianni Alemanno ha avuto sempre un rapporto contrastato con Fini, fatto di avvicinamenti repentini in area congressuale e allontanamenti per lo più tattici nei periodi di normale politica. Soffre Berlusconi nella consapevolezza che  questi ha una visione politica troppo leaderistica e non sempre le sue inclinazioni alla privatizzazione lo trovano d’accordo. Infatti la confusione tra liberalizzare e privatizzare li porta a divaricazioni sostanziali nella gestione pratica della cosa pubblica.
Spesso in disaccordo con i rampelliani, che hanno rappresentato l’alternativa alla Destra sociale a Roma, sembra esserci un riavvicinamento in occasione dei prossimi congressi provinciali del PdL. 

Più circostanziato è il rapporto con  gli augelliani.

Componente in netta ascesa quella di Andrea Augello, si pone in maniera equidistante,non sposando pienamente le tesi di Alemanno e, in questa fase, non scontrandosi apertamente come sempre con Rampelli e i rampelliani 

Con la Polverini il rapporto è a dir poco isterico.

Uniti contro lo strapotere della Lega nel Governo Berlusconi, trova il suo punto più alto nel pranzo con Bossi a colpi di maccheroni alla paiata. Divisi nelle ultime elezioni amministrative, dove la Governatrice del Lazio non rinunciò a presentare la sua lista a Sora e Terracina in alternativa al PdL.

Decisa a giocarsi una partita in proprio, la Polverini è disponibile a scontrarsi con gli ex AN romani, primo fra tutti con  Alemanno. L’accordo sarebbe quello di presentarsi a capo di una corrente di ex forzisti per strappare agli ex An la leaderschip del partito.

Una vera e propria resa dei conti che Alemanno dovrà tentare di superare, nonostante una conduzione poco brillante della sua Giunta capitolina.
Nonostante ciò, si attiva contro il governo Berlusconi per i tagli agli Enti locali nella manovra economica di Agosto, manifestando insieme al sindaco Pisapia.

Atteggiamento per alcuni incomprensibile e per altri strumentale, nella considerazione diffusa che Alemanno, oltre ad essere un dirigente di punta del PdL e ,quindi ,con una certa voce in capitolo, ha dalla sua parte un  numero di parlamentari in grado di condizionare le scelte del Governo.

 Le parole chiave 
Destra Sociale, montagna, sfondamento a sinistra, tricolore, terza posizione, parentopoli, esplusioni, rivoluzione.
